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? Gli associati che non hanno pe- j parte l'aspro linguaggio dei Giornali,, anche 
ranco spedito il saldo dell' abbona- I ufficiosi, Austro-Prussiani, nei quali si at~ 
mento già scaduto, e così pure quelli \ tacca persino l'Imperatore Francesco Giu-
che devono ancora il pareggio degli | seppe, attribuendogli l'idea di una vagheg-
scorsi anni 1867-68, siano privati o | gtó|a riscossa di §adpwa, e dall'altra si 
Municipi, sono pregati di trasmet­
terne l'importo, giusta la nostra cir­
colare testé diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. 
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P a t i o v a , 1 4 g e n n a i o . J 
Il lavoro della Conferenza di Parigi ri­

mane tampoco intralciato dalle insistenti 
obbiezioni de! rappresentante greco, il cui 
governo sembra mosso da un tardivo ri­
sentimento per la parte assegnata alla Gre­
cia nel diplomatico Consesso. Sembrerebbe 
inesplicabile l'attuale atteggiarsi della Gre-
,cia, mentre sapeva esserle riserbato soltanto 

jun voto consultivo anche prima che la 
Conferenza si riunisse, se ragionevolmente 
non si sospettasse che il gabinetto di Pie­
troburgo lavori dietro alle scene. La stampa 
francese non mostra tuttavia di attribuire 
gran peso agli ostacoli provenienti dal Ga­
binetto di Atene, anzi il Constitutìonnel ac­
cennando che il signor Rangabè avrebbe 
chiesto di prender parte alla Conferenza 
con voce deliberativa non meno che il 
rappresentante turco, e che in caso di ri­
fiuto dovrèbbe forse astenersi completamente 
dall'assistervi, dice: <r qualunque sia lo scopo 
di questa dichiarazione e" l'attitudine defini­
tiva che la Grecia crederà di prendere, 
non vi ha nessun motivo di dubitare del­
l'esito fortunato della Conferenza. » 
, Frattanto ad intorbidare le speranze pa­
cifiche dei giorni passati sorge dall' una 
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mente dettate. Tale sistema è seguito an­
che dalla stampa viennese, di cui citiamo 
specialmente la Presse; vi si leggono [per 

possono rilevare sintomi abbastanza fondali ! conseguenza esagerazioni ed iperboli che 
dell'alleanza Russo-Prussiana. I pericoli1 non j vorremmo' qualificare di ridicole se pur 
sono al certo imminenti, e noi vogliamo ' troppo non ne avesse dato l'esempio per 
tutt'ora lusingarci che gli sforzi della diplo- , prima una parte della stampa nostra. Ora 
mazia riusciranno se non a togliere a scori- t che il Ministero accettò le interpellanze e 
giurare almeno per poco una grave con- la Camera ne fissò il giorno al 21 corrente, 
flagrazione. f anche colla prospettiva di qualche scipita 

macinato da certi nostri diarii, le cui no- che è ora in discussione. Quel giornale 
tizie non sonò sempre le . più imparziat- 1 propone che le nomine fatte dal giorno 

•^•r-- r r » m cui fu messa m discussione la legge 
i non abbiano valore. Sarebbe questo un espe^ 
| diente troppo assoluto, e priverebbe i mi­

nistri d'un diritto che nessuno può loro 
contestare; perocché quando le vacanze ci 
sono nulla pnò impedire che si coprano 
col sistema che è in vigore al momento 
in cui ne occorre il bisogno. Però siccome 
[est modus in rebus, non è fuor di luogo 
l'osservazione del Diruto; e negli altri mi­
nisteri1 si e avuto difatti il riguardo di 
non fare promozioni in gran numero in. 

il partito Cartista-- clericale in Ispana ' catilinaria a cui siamo da gran tempo aY. | .qu^ti momenti, sebbene vi fossero i posti. 
a paiiiio vuHii&id uentdit m ib,pdsnc. b F A Oua che morna e par a di de iberazione 

coli'antico principio del divide et impera \ vezzi, ci giova sperare che i latti saranno | ' p r ^ a in C(msigl io ^ m i n i s t r i d i d a r e l e 
sarebbe riuscito a rendere sempre più prò- \ Posti m P^ena mcfì-
fondi gli scrozii fra i progressisti e gli u- j 
monisti, alla cui fusione erasi in gran parte j 
dovuto il trionfo del movimento di settem- 1 
b,re;'e per inverso sembra che égli abbia | 
rinforzato le proprie file associandosi ai \ 
repubblicani e a tutti i malcontenti, riser- J 
bandosi di spiegare 
rovine della libertà 

NOSTRA S PONDENZA 

I dimissioni se V interpellanza sul macinato 
I riuscisse contraria al gabinetto. Sono tutte 

paure immaginarie che qualche corrispon­
dente ama di metter innanzi per fare ri­
velazioni. Il fatto è che il Ministero non 

,.. ;«i 40 . • I ha mai avuto ombra di dubbio d'esser bat-* 
„ r ! r \ nJerlmi0\t ! tulo nella questione del macinato dal mo-

llltllvJUlll^„ Km- - L a Gazzetta d Italia nel difendere il | inerito eh'essa è diventata la questione di 
• la sin hirtdiPrv sulle ? ̂ e C a m b r ay . D W ^ c r i tÌ?he W* 1 ordine pubblico. 
i la sua oanciiera sulle f Eiforma p e r ivmvit0 d a l m s p e d l t o a i d e - 1 • Jt F ippn7p nrps.ft :, mh77f t- dpI 
. Quel partito ha mezzi j Wati della maggioranza di accorrercela j ^ ^ ^ g ^ ^ ^ à ^ S ^ 

- ,, ,. rll« « t... , T» i- i e - ' a e l
t
l l n- | taro e secondaria degli Scolopii. che conta 

scoraggiamento di tutti coloro i quali si lu* ghi terra dove Palnierston faceva lo stesso | n i e n l e m 6 ng c h e 2020 alunni, e che è sus-
singavano di trovare in'un ordine di cose *'e clopo l u i a , t n m i n i s t r i caPl d e l partito | .BM^*« AWÌ w;'«niA^:A. o0n,, ,.h« n?W>iKJa 

potenti, ed è sussidiato dall'apatìa e dallo | Camera, cita a proposito l'esempio dell'Iri-
, 1 M ' " "• : 'v;" * i faceva lo ste 
e dopo lui altri ministri capi del panno | s i d i a t a dai mmkìpÌ0f senza' che n'abbia 
Ì P M ^ ' ! k Ì a y ^ i M ^ 1 bisogno alcuno, con 42,000 lire. Sarebbe 

da domandarsi ai signori consiglieri muni­
cipali perchè paghino col danaro dei con­
tribuenti uria concorrenza che deve farli 
arrossire pel confronto che sorge spontaneo 
delle scuole comunali, assai poco frequen­
tate. Se fosse ancor vivo Bianchi Giòvini, 
il fiero avversario degF Ignorantelli, non 
lascerebbe lorô  un'ora di ripòso. ' 

li'̂ interpellanza,'[ o;(per meglio dire tre 
interpellanze sul macinato o sui fatti cui 
diede luogo l'applicazione di Questa tassa 
cominciarono oggi a far capolino alla, Ca­
mera, e q^sisVpretèndeva che i ministri 
rispondessero senza aver prima v1" 

abbastanza forte e regolare una garanzia 
contro le personali ambizioni di cui è tanto 
feconda quella terra di Spagna. Le circo­
lari del Governo provvisorio, quantunque 
buone, non , sono certamente -un.rimedio 
abbastanza efficace': % riunione dèlie Cor-

i \ 

tès se potrà aver luogo senza essere pre­
venuta da più gravi sciagure sarà il mezzo 
più opportuno per dare scioglimento una 
volta all'arduo problema. 

I giornali francesi sì piacciono a: ritrarre 
la relazione dei tumulti per la tassa^del 

fc.' r * t i - ' . , ^ 
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ricevono siffatti inviti da un ministro che 
sìa membro della loro Camera non da un 
membro della Camera Alta. Non è neces­
sario cercare negli usi inglesi la ragione 
dell'invito del ministro delle finanze; egli 
è particolarmente interessato nei progetti 
di legge che si devono discutere, e basta 
questo.a dar ragione della sollecitudine con 
cuiegh ha invitati ì suoi amici. 

La smania d\ promozioni d' applicati a 
segretàri che ha invaso in questi ultimi 
giorni il ministero della guerra porge al 
Diritto un giusto motivo di lagnarsi perchè 
si pregiudichino le conseguenze della lesse 

.• 
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prese ; che possa dettare gli avvisi mimici- altre industrie ne' limiti circoscritti dalle at- sfiato solamente aggiungere che ogni oggetto 
. . i 
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pali, scogli^pericoloso,^ 8uporare ilqnale tribróoutcomunali! die p«». far es.gaire | g ^ porta secT le ipportapti queatiopi 
t : \ \ 
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DIFFICOLTA' PRESENTATE DAGLI AFFARI « O S A L I 
RICHIEDONO 

OTTIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

anche il più pratico si arruffa alle volte i 
" | strade e' ne'fabbricati comunali; che possa 

stanza; che possa compilare x tanti regola- - • '•• * - '-•-u-»--^5-» «i* '̂ x> 

a tempo e bene i JavorJL per le acque, alle 

*'\ 

(Cont. e fineì V. num. ant,) 

Oltredìcchè farei torto alla penetrazione 
vostra se vi ritenessi in persuasione, che que­
gli il quale non abbia mai .studiato di affari 
comuna)i possa .approfondarsi.' di tutte le leggi | 
che sprtbnp, ver applicarle a doy.ere agli sva­
riati casi, che di continuo si avvicendano ; 
che possa dirigere l'operato del personale ao> 
d t̂to al disimpegno delle comunali faccen­
de; c>e possa estendere le relazioni sugli 
oggetti da produrci dinanzi al Consiglio, te­
nervi discussione, sostenerli col ribattere vit­
toriosamente sul momento le obbiezioni al­
trui basate sul; sofisma,, e: poscia,udirigerli 
«ino al compimento giusta Ile deliberazioni 

menti e,.calatoli,normali relativi al servigio 
esterno ed interno, agli appalti e ai diversi 
contratti; che possa afferrare il vero punto 
di vista d'ogni questione giornaliera da ri­
solversi perfino sull1 istante, che possa dare 
tutte le disposizioni acciò ijl Comune prò-
vegga alla pubblica istruzione senza difetti, 
né in meno ne in piò di guanto convenga 
al bene futuro della popolazione ed air eco­
nomia del Comune stesso; che ne'casi di 
spettacoli pubblici po|sa avere le innumere-
voli pievi^nze acciò vi sia conservato l! or­
dine, sempre ed ovunque,; vi sia garantita la 
sicurezza, delle persone, e, riescano graditi alla 
generalità; che p(pssa tener continuamente 
l'occhio sull'esattor,e comunale e sull'operato 
degli agenti di lui, ed al caso che sappia 
farlo sfar a dovere; che posta attendere ad 
,ogn\ reddito comunale, nonché allagamento 
esatto d,'ogni partita passiva; che possa fa­
vorire V incremento dell' agricoltura e delle 

operare a che non,sienvi difetti, ed al caso 
sieno tolti, nell annona, nella pulitezza delle 
strade, ne' pesi, nelle mìgure, negli svariati 
esercìzii toggetti alla vigilanza comunale, Del­
l' illuminazione pubblica, nella salubrità delle 
acque potabili, nel macèllo, nelle macella-
ziom, nella vendita d ogni commesfibiie, e 
così pure "nella conservazione e ̂ elìo spaccio 
delle bevande ; che possa dare adequate di­
sposizioni di previdenza, ed al caso pronti, 
prudenziali, e nel tempo stesso efficaci prov­
vedimenti] nell' epidemie e ne' contagi del­
l' uomo e del bestiame; che possa scernere 
il punto di eonfine tra razione politico-am-
ministrativa e quella giudiziaria per non ol-queiia g 
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trepassaré ne' casi contingibili i limiti fissati 
dalle leggi, ò ne?" non lasciarseli invadere, 
argomento questo de'piiV m'flìcìii anche pei 
.giuriiperi'tli ;' ed in somma, che possa versare 
sopra tanti altri afiari, alla di cui enume­
razione, fosse anche per divisioni, neppure la 
vostra longanimità potrebbe resistere. Vo-

dì opportunità, di tempo, di modo e di mezzi. 
e che di non indifìerente pratica difficvlik 
riesce quel continuo contatto colle parti e 
con alti personaggi, richiedente un linguag­
gio, il quale, benché diverso a seconda dei 
casi, deve però mantenersi sempre ia eoe-
renza co' principii generali ; e eoa pusre quel 
dover parlare in pubblico e snesìie volte an-
che improvvisare in pubblico un discorso di 
circostanza, e mi lusingo chi dinanzi a vii 
come a chiunque altro resti dì un'evidenza 
inopponibile la mia asseveranza, che i tanti 
rami di comunale servigio comprendono ar­
gomenti i più svariati e ài trattazione, dif-

| tìciie anche per i più addotrmati ed esperti, 
A questo punto però mi sembra uc(iro l'os-

servàzioné che gl'impiegati corr̂ unali già ver­
sati nella teorica e nella pratica relativa pos­
sono molto giovare per condurre a fine ogni 
argomentò di comunale interesse ; ed ecco la 
mia risposta. E* ver9 : la insufficienza de'co-
munali preposti fa cadere la direzione degli 
affari nelle, mani del personale pagato, già 
coperto dalla responsabilità di quelli.jMa s» 

S 



" . 

. • e h III -

V GIORNALE DI PADOVA 

tutte le notizie di fatti che potranno chia­
rire la questione. Dopo molto discutere si 
stabilì di svolgerla di qui ad otto giorni. 

E siccome non v'e occasione che vada 
ierduta per certi chiacchieroni per far per-
!er tempo alla Camera, così si dovette fare 

una discussione anche sulla proposta di ap­
pello nominale per verificare se la Camera 
era in numero mentre si stava per discu­
tere sull'articolo 1° delia legge di riordi­
namento pell'amministrazione. Benché l'ap­
pello nominale non sia richiesto dal rego­
lamento per render valida la discussione, 
ma soltanto per ìa votazione, il presidente 
stava per ordinarla, quando s'accorse che 
si era fatta l'ora tarda e preferì di scio-
diere la seduta, che porremo tra le se-
Iute inutili. P. 

jsr&Mv&ftH&MBm*-*"-— 

Scrivono al Secolo a proposito del viaggio 
«li Cialdini in Spagna, che il generale Cial­
dini andasse a; Madrid coir incarico di dia • 
suadere quei signori da ogni pensiero di can­
didatura a iavore di uno o d'un altro dei 
pirncìpi della Casa Savoia, giacche nessnno 
ai essi l'avrebbe accettata. 

Il Qaulois dà notizie sopra tutti i diplo­
matici che prendono parte.alia Conferenza: 
sul nostro rappresentante erto scrive : , 

Il cav. Nigra Costantino non ha che 39 
anni. Nacque a Torino , Idove segui i corsi 
universitari. Fatti i suoi studi,. ent?ò come 
impiegato al Ministero degli affari esteri' 
Quando il Piemonte sorse alla voce di Carlo 
Alberto, s'arruolò come volontario nel 184S; 
«ra a Go-.to; rientrato al Ministero nel 1849, 
diveniva segretario di Cavour nel 1852, ed 
alla morte di questi, era nominato incari­
cato d'affari a Parigi, dove prese parte at­
tiva ai negoziati' eh' ebbero luogo dopo la 
guerra del 1859. Infine fu a Parigi che venne 
nominato di punto in bianco inviato straor­
dinario e rappresentante dell'Italia. 

Il cav. Nigra è troppo conosciuto per do­
verci fermare sul suo conto: è alto e snello ; 
<i cortese. e grazioso d'aspetto e sapiente 
come un'benedettino. 

Parìa il Sanscrito e le .lingue Orientali 
.come un professore, £il che forse è cagione 
che da qualche tsmpo pare che noi knon 
e' intendiamo troppo seco lui. (1) 
+ . - . M * wtmmmm mm ^ 

(1) È naturate. Il Gaulois è solito a dirlo 
troppo grosse (Nota della Redazione). 
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CRONACA VENETA 

UDINE. — Un valente falegname, certo 
Pietro Ferigo di Artegna, fu premiato dal 
Ministero di agritoltura e commercio, ed ot­
tenne la privativa per la sua invenzione di 
tati nuovo sistema di rimesso a semimosaico, 

{Giornale di Udine.) 
TREVISO. — Il giorno 11 corr. a mez­

zogiorno ai radunarono in Municipio i Co­
mitati di Treviso e Belluno, ed una Rappre­
sentanza del Municipio di Feltro per pren» 
dere ad esame il progetto dettagliato, pre-

in tal caso non voglio neppur supporre, che 
un salariato manchi al senso di onore, op­
pure s'induca a parzialità per non disgustar 
queglino, che o colla parola o col voto pos­
sono influire sui futuri aspiri di lui, egli è 
certo però essere quasi impossibile che il go­
verno del timone in mano di uno stipendiato 
non produca presto o tardi un tentennamento 
di contraddizioni; Infatti se alcune volte dai 
suoi superiori viene secondato, tali altre l'ini*' 
piegato vi trova opposizioni, ed allora non 
potendo egli star saldo, atteso la Bua dipen­
denza, si vede costretto a far virare il navi­
glio a manca anziché a destra e spesse volte 
in opposizione di quanto aveva operato an­
tecedentemente in altri casi identici. 

Ed in mezzo a tante difficoltà, quanti vanno 
"a sedere sulle scranne consigliarle da queste 
sulle municipali, senza conoscere la gravità 
'del mandato, che assumono, e quanti poi se 
me credono idonei, illusi dal soverchio amore 
di se stessi 1 

i • j 

Ma dall' altra parte è fuor di dubbio non 
essere molto raro il Preposto municipale che, 
pieno di scienza e di pratica amministrativa 
non che di amore pel .giusto incedere delle 

sentato testò dall'ing. Tatti per la ferrovia 
TREVISO-BELLUNO. ( Qazs. di Treviso.) 

YENEZIA. — L'estrazione delle cartelle 
del prestito comunale 1862 si verificherà nel 
giorno 15 corr. in una delle sale del muni­
cipio alle ore 12 meridiane, a sansa e pegli 
effetti dell'art. 5 del piano di ammortizza-
srione. (Tempo.) 

NOTIZIE ITALIANE 
' " ' J l * 

FIRENZE. - Gli Italiani residenti in Gi­
nevra hanno fatto pervenire al Governo lire 
355, frutto di una colletta fra loro aperta a 
vantaggio delle vittime delle ultime inonda­
zioni. \QOBX. d'Italia) 

— 13. — Siamo assicurati che entro il mese 
attuale saranno discusse tutte le cause cri­
minali relative ai disordini ed alle violenze 
commesse nella nostra provincia. l i 

— Uà decreto ministeriale del 6 gennaio 
stabilisce che l'interesse da corrispondersi 
dalla cassa militare sulle somme che saran­
no in essa cassa depositate nel corso dell'anno 
1869 per le surrogazioni ordinarie e per 
quelle di scambio di categoria è fissato al b 
per cento. 

— Ieri doveva aprirsi al pubblico un nuovo 
tronco ferroviario da Savignano al pianerottolo 
dell'Appennino, mediante il quale la distanza 
tra Foggia e Napoli viene abbreviata di ol­
tre a due ore. 

BOLOGNA, 13. - Scrivono da Molinella 
che la truppa ivi giunta fu accolta entusia­
sticamente da quella popolazione, ìa quale 
accorse festosa ad incontrarla. Gli ufficiali 
furono invitati ad una festa di ballo data in 
loro onore nelle sale del Club. 
i . (Partito Nazionale) 

GENOVA, 12. — Leggiamo nel Corriere 
Mercantile: 

E* giunto ier l'altro nel nostro porto il 
piroscafo nazionale Sicilia, proveniente dal­
l'Inghilterra. 

Ci dicono che esso è destinato ai viaggi 
fra l'Italia e V Egitto, che la Compagnia ha 
instituiti da oltre sei mesi, e coi quali essa 
;preae un'iniziativa tanto utile ali avvenire 
,del commercio nazionale. 

Sappiamo inoltre che la stessa Società, in 
vista della prossima apertura del canale di 
Suez, ha sui cantieri altri bastimenti coi 
quali intende partecipare al nuovo movimento 
che deve derivarne all'Italia nel commercio 
delle Indie. 

L • * L " 

MILANO 13. — Ottime sono le notizie 
che giungono da ogni parte della provincia 
milanese su l'operazione per la tassa del ma­
cinato. Nel Comune dei Corpi Santi dì Mi­
lano furono ritirate sette nuove licenze, e 
nella città di Monza ventuna. Inoltre la to­
talità dei mugnai si è accordata colla finan­
za, ritirando le licenze e prestando cauzione 
nei Comuni di Trezzo, di Cassano, di Adda 
di Cuggiono, di Castano e di Turbigo, 

(Persev.) 
MODENA, 13. - Ieri fa a Modena la 

Commissione Mantovana per le forrovie, on­
de trattare con quella Deputazione provin­
ciale circa al concorso della Provincia nella 
costruzione della linea Modena-Mantova. 

(Corriere dell'Emilia) 

l 
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NAPOLI, 12. — Dal Pungolo: 
Malgrado la notizia corsa in questi giorni, 

relativa alla sospensione dei preparativi a 
Pitti pel viaggio del Re a Napoli, veniamo 
assicurati che ultimamente ancora sono giunte 
da Firenze disposizioni riguardanti la venuta 
di S. M. per la fine di gennaio. 

ROMA. — Il reverendo E. F. Wayne, cap­
pellano inglese a Roma, ha ricevuto dal no­
stro Governo una medaglia d'argento per 
l'assistenza da lui prestata ai feriti del 1867 
che furono condotti agli ospedali di Roma. 

CIVITAVECCHIA. - Il generale Dumont, 
come annunzia un dispaccio dei fogli france­
si, e giunto a Civitavecchia e ha ripreso il 
comando dei corpo d'occupazione francese. 

I NOTIZIE ESTERE 
* L * -

FRANCIA. — Il principe Napoleone sta 
meglio. | 

—- La Presse dice che parlasi molto di un 
decreto di amnistia per tutti i delitti di 
stampa, la quale amnistia verrebbe pubblicata 
il giorno della riapertura del Corpo legisla­
tivo. 
S OLANDA. — L'Epoque dice che la que­
stione delle scuole miste in Olanda provoca 
in questo momento le ire del clero. 1 vescovi, 
formando una lega contro il governo, span­
dono a profusione tra le popolazioni della 
campagna, profondamente religiose, delle pa­
storali energiche, ingiungendo loro di tenere 
a casa i fanciulli anziohe mandarli in certe 
scuole nelle quali non viene loro insegnata 
la morale cristiana. Si temono dei disordini 
all'epoca delle elezioni. 

SVIZZERA. — L'ambasciatore italiaao an­
nuncio al Consiglio federale, che il regio go­
verno ha aderito all'articolo addizionale della 
convenzione di Ginevra per la miglior cura 
dei soldati feriti in guerra del 22 agosto 1861, 
ed all'altro articolo progettato dal Guverno 
francese. (Qazs. d'Malta) 

SPAGNA. — Il 15 corr. incomincieranno 
le elezioni per l'assemblea costituente. Il suf­
fragio universale si farà per mezzo di boi-
lettini stampati. 

SASSONIA. -- L% Qazz. Samone dichiara 
falsa la notizia sparsa dai giornali prussiani 
dell'abdicazione per parte del duca di Co-
burgo-Gotha in favore del re£di Prussia. 
; RUMENIA. — Sotto il ministero Brattano 

si sono introdotti 9C|jm. fucili e 124 oannoni. 
Se questi armamenti proseguiranno nelle 
stesse proporzioni, la Rumenia di vena ben 
presto l'arsenale per tutto l'Oriente. 

(Corriere dell"Emilia. 
i : 

) 

Disposizione nel personale della carriera 
superiore amministrativa nell'ultimo trimestre 
dell'anno 18*8; 

Miani cav. Michele, consigliere reggente la 
prefettura di Rovigo, nominato prefetto di 
Cosenza; f 

Homodei cav. avv. Francesco, prefetto di 
Grossetto, nominato prefetto di Rovigo-, 

Laurin dott. Ferdinando, consigliere dele­
gato a Udine, nominato consigliere delegato 
a Genova; 

Gori cav. Enrico, sottoprefetto a Guastalla, 
nominato consigliere delegato a Udine ; 

De Contin nobile Francesco, già vicedele­
gato provinciale di Treviso, nominato consi­
gliere delegato di la classe a Potenza; ; 

Petrelii avv. Francesco, consigliere di pre­
fettura a Rovigo, nominato consigliere di 
prefettura ad Avellino. 

— Fra le disposizioni del personale giu­
diziario troviamo la seguente: 

Chauvenet Cesare ascoltante addetto al 
tribunale provinciale di Padova, nominato 
aggiunto giudiziario al tribunale civile e cor­
rezionale di Macerata. 

i I* J 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENA TO DEL REGNO 
\ i 

Tornata del 13 gennaio 
Presidenza vice-pres. Mavmueeltft... 

La seduta è aperta alle ore 3 l\i pom. colle 
solite formalità. 

« Seguito della discissione del progetto di 
legge per le sentenze dei conciliatori. » 

Vigliani insiste per il rinvio di questo 
progetto di legge ad una commissione. 

Parlano in vario senso parecchi senatori, e 
messa ai voti la proposta sospensiva del Vi­
gliani è approvata. 

É all' ordine del giorno il progetto di legge 
per la spesa nei lavori di riordinamento ed 
ingrandimento dell'arsenale di Venezia. 

Presidente legge i due articoli di quel 
progetto. 

Chiesi si dichiara favorevole. 
1 • * • H * 4 - - A 

> Miniscàlcki Erizzo (relatore) tesse la storia 
di quell'arsenale; dice come il presente sche­
ma di legge lo renderà atto a fornire quanto-
possa occorrere alle nostre flotte nell'Adriatico. 
Cita la relazione del generale Chiodo ed os­
serva specialmente, che il porto militare di 
Venezia con quelle di Taranto e colla Spezia 
completerebbe quel miglioro sistema che pub 
convenire alle condizioni politico-marittime 
d'Italia. L'oratore invita il senato ad appro­
vare il progetto di legge. 

Presidente legge tre articoli di legge che 
sono approvati. 

La votazione del progetto di legge sull'ar­
senale di Venezia è rimessa a- domani. 

La Seduta è levata alle ore 5 1[4 pom. 
Domani seduta pulbiioa alle 2 pom. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
i t 

y * 

* > t 

Sedute Jel 13 gennaio. 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 1 3[4 p.r 
Si accordano varii congedi. ' 
Presidente annunzia un'interpellanza degli 

onorevoli Ferrari-Marsico, Seismit-Doda ed 
altri sui fatti per l'applicazione del macinato-

j Altre interneìlanze furono mosse agli ono­
revoli Torrigiani, Massari Stefano e Castiglia. 

1 

cose comunali, rechi onore a1 proprii elettori 
e faccia chiamare fortunato il Comune diretto 
da lui. Orbene! quale compenso può avere 
tale Preposto contornato da tanti fastidii ed 
avviluppato da tante difficoltà? A mio pa* 
rere ne ha uno de'più graditi da un uomo 
onesto e sensibile ; ed è queir interna com­
piacenza da lui provata, allorquando alla seraj 
nell'atto di appoggiare il capo sai suo guan­
ciale possa esclamare: anche oggi ho potuto 
essere utile al mio paese, e così contraccam­
biare alla fiducia in me riposta da'miei con­
cittadini. 

Laonde spero, che anche voi converrete 
meco sulla necessità, che nelle schede pei 
Consiglieri comunali gli elettori contemplino 
persone le quali con una probità indiscutibile 
(a cui va già sempre unito un amore il più 
saldo per la nazione) abbiano la mente sve­
gliata, libera da pregiulizii, accorta sino a 
non lasciarsi adescare da' sofismi, o trasci­
nare dalle pressioni di questo o quel partito 
e sieno impratichiti negli affari comunali così 
da poter scernere, per sostenere, il vero dal 
falso, il reale dall'apparente, nonché trovare 
la radice de'mali e degli errori per apporvi 
rimedii legali e di sicura salutare efficacia. 

i * v * 

E particolare attenzione ogni eiettore deve 
portare sul partito nemico irreconciliabile 
delie nostre libere istituzioni, il quale anche 
nelle elezioni si unisce serrato allo scopo di 
far prevalere quei cittadini, che, postisi fa­
talmente fuor di strada per iscorgere le cose 
sotto un punto di vista fallace agirebbero in 
favore di esso. Tutti gli elettori amanti del 
proprio paese si raccolgano adunque attorno 
un centro per fjrmare una falange di voti ben 
numerosa e compatta, la quale diretta dalla 
sola idea del vero civico interesse, annulle­
rebbe senz' altro i cattivi effetti delle mene 
del partito medesimo. 

Se ciascun elettore fos9e impressionato da 
cotesto verità ogni scelta riescirebba conforme 
al solo forno dei Comune e della sua popò-
lazione e non sarebbero censurati alcuni Con­
sigli specialmente di campagna per qualche 
deliberazione fuor di proposito, effetto di una 
insipienza almen relativa nella maggioranza 
degl'intervenuti. 

È poi evidente che quanto dissi riguardo 
le elezioni de'consiglieri comunali è appli­
cabile anche a quelle de' provinciali per essere 
essenzialmente identiche le circostanze dei 

Comuni e della Provincia colla sola differenza 
che avendo la Provincia una giurisdizione più 
estesa in diritto ed in fatto richiede un'ap­
pendice di altre leggi speciali e quindi nei 
consiglieri maggiori cognizioni. 

Finalmente se taluno di voi, onorevoli si­
gnori, mi rivolgesse analoghi quesiti riguardo 
le elezioni politiche gli risponderei, che la 
massima parte delle avvertenze testé ricor­
date sulle amministrative è applicabile ugual-. 
mente alle politiche. Perciò se gli elettori 
ne seguissero i dettami avrebbero, a mio ve­
dere, la contentezza di scorgere in Parla­
mento una maggioranza più vigorosa' e coe­
rente, guidata non già da questo b quel par­
tito, ma sibbene dal puro sentimento della 
prosperità e della potenza nazionale. In tal 
caso questa nostra Italia, confortata da or­
dinamenti valevoli a farle sviluppare ogni 
sua ricchezza ed 8 porre in azione tutte le 
sue forze, potrebbe vieppiù consolidare il pro­
prio diritto alla fiducia ed al rispetto delle 

altre nazioni. 
Padova 30 settembre 1868. 

GAETANO GUGLIELMI» 
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r*: GIORNALE DI PADOVA a** 

r Ti ^residente del Consiglio scrive di non 
i S S ih o « domani alle se-
SSS MÌA damerà perche partiva per Genova 
i n " ooe del JaAo della ducchessa d'Aosta 
minamela (ministro) dichiara essere inten-
! & & governo di dare alla Camera 
S o r « a m e n t i e perdo le interpel­
lanze potrebbero aver luogo in quel momento. 

ramhraV'Vignu (ministro) dice che i con-
iatoUrdSfati sVo>000 e rispondono allo 
scopo cui sano desti nati ; che era impossibile 
averli a l i 0 gennaio. t 

Racconta alla Camera come il ministero 
Intendo provvedere al buon andamento di 
onesto servizio, soggiunge che si dovea cer­
care un altro mezzo di accertamento nel caso 
che non fossero pronti i contatori. Dice che 
ja cauzione, trovata troppo elevata, fu la dif­
ficoltà erotta dai mugnai, e dopo accennate 
tutte le obbiezioni dei mugnai riferisce le 
facilitazioni accordate loro dai governo. Crede 
che la tasba finirà per funzionare, il ministro 
accetta molto volentieri le interpellanze ma 
attende dettagliati rapporti. 

Casti glia vorrebbe interpellare sui poteri 
.eccezionali dati al Cadorna e sugli atti di lui. 

Cantelli dice che il governo risponderà al 
momento dell'interpellanza Ferrari. 

A sinistra si grida che il governo non ri­
sponde (Oh! Oh!). 

Ferrari vorebbe sapere quando avrà luogo 
la sua interpellanza. Dice che molti vota­
rono la tassa fondando il loro voto sui con­
tatori. • ., : i ,, • • 

La Camera è disattenta. * ! 

Seismit-Doda parla di violazioni di Sta­
tuto e attacca d'imprevvidenza il Ministero. 

Miceli propone che la discussione abbia 
luogo Sabato venturo. 

Cantelli non potrebbe fin d'ora stabilire il 
giorno per mancanza di documenti. 

Miceli si meraviglia che questi non ivi 
sieno ancora, dice che i ministri conculcano 
le leggi e nuotano nel sangue. (Rumori). 

La proposta Miceli è respinta a grandis­
sima maggioranza. 

Mussi vorebbe fissata l'interpellanza pel 
21 corrente. 
w La proposta è approvata. 

Seguilo della discussione del progetto di 
legge sul riordinamento dell'amministrazione 
centrale e provinciale e aulF istituzione degli 
uffioii finanziari. $ 

Si discute sull'art. 1 che è il seguente: 
« La direzione suprema di tutti i servizi 

•che costituiscono l'amministrazione dello Stato 
fe affidata e riservata ai ministri segretari di 
Stato.» 

Nisco propone un emendamento per cui il 
numero e le attribuzioni dei ministri segre­
tari di Stato debbano determnarsi per legge. 

La Camera è impaziente. Succede un inci­
dente sulla interpretazione del regolamento 
•circa la necessità di verificare se la Camera 
è in numero. Vi prendono parte Niscô  Ca-
stiglia, Crispi e Minghetti nonché altri de­
putati. 

Minghetti dice che il verificarlo è tutta una 
questione di convenienza (Benissimo). 

Vi sono molti oratori che quando parlano 
fanno fuggire i colleghi (Ilarità)» 

D' Ondes Reggio si associa alle parole di 
Mughetti. 

L'impazienza si accresce. 
Pres. scioglie la seduta alle ore 5. 
Domani seduta alle 2. 

mo pronti alla lode quando se ne presenta il 
caso; non foss'altro come incoraggiamento a 
perseverare. 

Tcfttw» Concorda. — Dono breve sosta 
le recite del Ballo in maschera hanno ri­
preso il loro corso. Non è p ù il caso di par­
lare dell'andamento di questo spettacolo : il 
pubblico lo ha ormai giudicato, e se la sod­
disfazione non fu pieua, ci pare tuttavia che 
in complesso non sia molto da lagnarsene. 
Le prove della Giovanna a"'Arco sono già 
incominciato; ma non possiamo ancora preci­
sare quando avrà luogo la prima rappresen­
tazione di quest'Opera. 

Quanto allo spettacolo del Teatro Nuovo 
per la prossima stagione del Santo sarebbe 
opportuno ricordarsi della massima «Chi ha 
tempo non aspetti tempo», altrimenti può 
succedere il caso di trovarsi alle strette senza 
combinare qualche cosa di veramente proprio 
e decoroso per le nostre maggiori scene. Ci 
vien detto che attive pratiche sieno in corso 
allo scopo di provvedere i mezzi indispensa­
bili ad un grande spettacolo, ma non cre­
diamo fondata la voce secondo la quale l'o­
norevole Direzione lo avrebbe già combinato, 
essendocene ciò riesce affatto impossibile fin­
ché non si conoscono con certezza i mezzi sui 
quali poter calcolare; diciamo anzi esser 
cosa pregiudiziévole l'annunziare come già 
fatto cib ohe soltanto si spera di fare me­
diante le pratiche accennate, del cui esito 
non vogliamo dubitare. Certo sarebbe cosa 
quanto mai da deplorarsi che il Teatro Nuovo 
rimanesse chiuso in occasione della fiera del 
Santo, o che si aprisse con uno spettacolo 
non degno ; auguriamo quindi che l'onorevole 
Direzione sia fortunata he' suoi lodevoli ten­
tativi, tanto più che alL' epoca del Santo il 
piccolo commercio e molte classi di persone, 
risentirebbero un vantaggio dall'afflaenza 
dei forestieri, i quali, specialmente dalla 
Provine5a, vengono in gran numero a Padova 
a-iche per godere di un buon spettacolo. 

In occasione del capo d ' a n n o l'e­
ditore G. Barbèra faceva omàggio alla Prin­
cipessa Margherita di una cassetti na di ebano 
elegantemente intagliata, contenente i volu­
metti della Collezione Dìaraaute. ì,Sua Al­
tezza degnavasi accettare V omaggio , e ne 
manifestava il suo gradimento con la se­
guente lettera scritta di sua mano, in cui si 
rileva tanto l'animo Sgentile e la mente còlta 
della Principessa, quanto l'amore suo nobi­
lissimo ai nostri grandi scrittori. 

f Signore,-
» La opportunità che Ella mi porge oli 

» conservare sempre a me vicino tutto quanto 
» produssero di ammirato gli eletti ingegni 

Notizie le t terar ie . — Ci scrivono da 
Milano che il comm. Stefano Jacini, nomi­
nato or ora deputato di Terni, sta occupan­
dosi alacremente ad un'opera di grande im­
portanza ed interesse per 1' argomento che 
tratta ; sarebbe 1* estensione a tutta 1* Italia 
del suo tanto pregiato lavoro sulla proprietà 
fondiaria e sulle popolazioni agricole di 
Lombardia, che ebbe 1' onore di tre edi­
zioni. Opinione 

ULTIME NOTIZIE 
* 

* r • " 

La famiglia Reale fu rallegrata dalla na­
scita di un Principe, dato alla luce da S. A. 
la Duchessa d'Aosta. Il neonato [porterà il 
titolo di Duca di Puglia. 

Gli ultimi dispacci da Parigi sulla Con­
ferenza sono piuttosto gravi: il contegno ri­
luttante della Grecia sarebbe l'effetto mani­
festo delle manovre russe. 

seduta di giovedì Rango abnon avesse ancora 
ricevuto risposta da Atene. 

NUOVA YORK, 13. - Hassi dall'Avana 
che "Dolce offerse il perdono a tutti gl'insorti 
che sottometteransi fra 40 giorni. 

COSTANTINOPOLI, 13. - Dicesi eh» 
Jgnatieff nel comunicare alla Porta la deci­
sione della Conferenza abbia chiesto il richia­
mo di Hobbart, dicendo ch'egli blocca ingiù» 
stamente Sira. Ali-pascià rispose che Hob­
bart blocca l'Ultima non Sira. La flotta ri-
tirerebbesi se la Russia rispondesse degli 
atti deU\EWsis. 

S P E T T A C O L I 
TBA.TRO CONCORDI. — JJn ballo in ma* 

schera, del M.° Verdi. 
TEATRO GARIBALDI. -*• La drammatica eoifl-

pagnia Lagunaz Rosaspina rappresenta la 
commedia in 3 atti : Serafin Bonigolo dai 
storti del Dolo, e la farsa : Le donne di à 
faecie. 

iftt<" 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE, 13. — La duchessa d'IAosta 
diede alla luce un figlio, cui fu dato il nome 
di Duca di Puglia. 

Il Senato approvò "gli articoli del progetto 
per l'arsenale di Venezia. 

BRUXELLES, 13. — V Independance 
Belge dice che Delyanis telegrafò a Rangabi 
la Grecia non potere accondiscendere che il 
suo rappresentante occupasse una posizione 
cosi umiliante. 
" COSTANTINOPOLI, 12. - In risposta 
alla nota dei membri della conferenza Ali 
Pascià disse che le misure di espulsione dei 
Greci hanno subito una modificazione, ma es­
sere impossibile di modificare ciò che e re­
lativo alle navi greche. 

PARIGI, 13. — Contrariamente alle asser­
zioni dei giornali esteri assicurasi che Ran­
gabi non ha ancora ricevuto da Atene risposta 
se debba assistere alla conferenza. 

VIENNA, 13. — La Presse dice che la 
Russia consigliò di cedere. L'esistenza del 
gabinettoJBulgaris ò'minacciata: Rangabi sa­
rebbe chiamato a formare un nuovo gabinetto. 
Il Morginpost dice che Wimpflen, ministro 
d'Austria a Berlino, spedì a Beust un di­
spaccio annunzi ante avere Bismark dichiarato 
che il ritiro di Béuati era una necessità per 

i S h T s ™ V 0 \ Z \ ^ n Z a % \ S l « ! 3 S I l a P f u s s i a- Se Beust resta, l'Austria deve » cne sono gloria ed onore di questa nostra * a W i l n ( j f l 1 ,B H„{ n«aai 0O,i A* *aùoU*\\* Pmaaia 
» cara patria, mi rende singolarmente grato 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 12 genn. 13 

Rendita fr, 3 01Q . f . . 70 40 70 22 
» italiana 5 0{Q . . 5467* 

Azioni ferr. lomb.-veneie . 440 — 
Obblig. » » • •:••* . 222 — 
Azioni ferr. romane ;. . . 50 — 
Obbligazioni . . . . . . 118 25 
Ferrate Vittorio-Emanuele!. 48 50 
Oblig. fer. merid. . . . .15150 
Cambio sull'Italia. . . . 51$ 
Credito mobiliare francese .282 — 

Vienna. Cambio su Londra 119 90 
Londra. Consolid. inglesi 927$ 

Obblig. Regìa tabacchi . . 417 — -
* Coupons staccati. 

BORSA DI FIRENZE • 
13 Gennaio 

Rendita 57.37 57.32 - Oro 21.08 21.06. 
Londra tre mesi 26.42. 26.40 
Francia tre mesi 105 70 105.60. 

54 50 
440 — 
222 — 
50 -

117 75 
49 75 

151 75 
51iS 

280 — 
119 80 
93 

t 

Ferdinando Campagna gerente responsabils 

È stato smarrito stamane un porla mo­
nete contenente L. 341 40 in orot partendo 
dal caffè dell' Angelo, Piazza delle Erbe, 
lungo la via S. Lorenzo alla crociera che 
mette allo Spedale Civile. Chi l'avesse tro­
vato lo porti all' Ufficio di Questura che 
gli verràcorrisposta analoga mancia. 

> il dono che Ella ebbe il geniile pensiero 
» di offrirmi, delia preziosa sua collezione 
» Diamante. Preziosissime gemme sono invero 
» tutte le opere che la compongono, gemme 
» che all' Italia formano una invidiata corona. 

» Possa il ritratto che qui unisco essere I 

attendere dei passi seri da parteldella Prussia. 
PARIGI, 14. — Il Journal Public dice che 

l'attitudine della Grecia creò una situazione 
assai delicata, e può produrre grandi imba­
razzi politici. Se la Conferenza si scioglie, 
due parti troveransi fra loro in presenza e 
il conflitto armato e inevitabile. La Patrie 

': Per la natura degli affari trattati e pef 
la moltiplicità delle operazioni della 

» al tempo stesso svgno del mio gradimento I dice che pg# in occasione del capo d'anno 
•• •••'• - *• dei Greci, Rangabò visitòjofficialmente Sta-

kelberg. 
La Patrie dice che Rmgabè non ha rice­

vuto ancora risposta dai suo governo. Es pro-
j babile che la risposta non arriverà ; quindi 

e probabile che Rangabè non assisterà alla 
seduta della Conferenza. 

La "Franco dice essere probabile che la 
Grecia non manterrà la uua attitudine; al­
lora la Conferenza potrà incominciare i la­
vori. Nel caso contrario la Conferenza ag-
gioraerebbesi indefinitamente lasciando la 
Grecia e la Turchia in presenza fra loro. 

TjEtendard dice nella Conferenza di sab-
bato, la comunicazione di Rangabè destò sor— 

ri Pi 
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E NOTIZIE VAfilB 
r La soefiet» «lei negozianti riunivasi 
ieri sera per concretare il suo programma 
pegli ultimi giorni di carnovale. Fu deciso 
d'intervenire l'ultima domenica al corso in 
piazza Vittorio Emanuele, e di prender parte 
dalle carrozze al getto di confetti e fiori. Nel­
l'ultima sera nercorrerà le vie della città in 
carrozze illuminate da fuochi bengaiici ed ac­
compagnate dalla Banda., La Società del 
Buon Umore, a cui fu cantato il requiem, 
ma che non sembra effettivamente morta an­
cora, avrebbe trovato in quella de' negozianti 
uu potente ausiliario; dall'unione dei loro 
mezzi poteva derivare un risveglio anche 
maggiore al nostro carnovale finora assai 
liacco se qualcuno non si mette all'impegno 
per darvi la spinta. 

Vediamo eoa piacere che in molti 
•unta della città si dà mano a riattare il 
•asolato. Senza pelo sulla lingua se si tratta 

<li rinfrescar la memoria di qualcheduno, sia-

» e prova dell'interesse grandissimo che porto 
» ad un'arte della quale Ella è così costante 
> e fortunato cultore. > 

» MARGHERITA DI SÀVOJA. 
» Napoli, 9 gennaio 1869. 

» Al Signor 
» Gaspero Barbera. » (Nazione.) 

Osplxll marini . — È stato pubblicato 
il Rapporto amministrativo e sanitario del­
l'anno 1868 del Comitato degli Ospìzi marini 
pei fanciulli scrofolosi della città e provincia 
di Bologna. 

Nel prospetto esteso dalla Sezione ammi­
nistrativa, e che noi pure riporteremo, si ri­
leva il numero cospicuo delle offerte ricevute, 
locchè .prova quanto nella nostra Provincia 
sia grande il sentimento di carità. 

Il rapporto fa poi notare come dal Corpo 
delle guardie di fsicurezza pubblica perve­
nisse al Comitato una spontanea offerta di 
denaro che ognuna Idi lesse seppe togliersi 
volontariamente dal soldo giornaliero ; e 
come l'amministrazione delle ferrovie meri­
dionali le porgesse un validissimo soccorso 
col gratuito trasporto dei fanciulli scrofolosi. 
Sorpassando ad altre cose di minor interesse 
che trovansi |nel Rapporto merita però di 
venir rilevato come, sopra 106 fanciulli in­
viati quest'anno ai bagni di mare, 80 gua­
rirono completamente, 15 migliorarono §di 
molto, 3 ebbero qualche profitto e 8 otten­
nero poco o nulla. 

Noi non possiamo tenerci, dietro così 
splendidi risultati, dall' eccitare 'sempre più 
i nostri concittadini a concorrere per così 
santa opera mentre tributiamo i dovuti e-
logi ai benemerito Comitato ed alle egre­
gie signore coadiutrici oui le benedizioni dei 
poveri beneficati saranno però miglior ricom­
pensa. {Partito Nazionale.) 

Nazionale Italiana 
- m 

Mutua Ass icuraz ione 
contro le malattie e mortalità de! bestiame 

1 L1 » V " 

questa trova più conveniente di effettuare il 
cambio dei propri boni di Cassa da cent,5J, in 
Padova presso quell'Agenzia principale, posta 
in Piazzetta Pedrocchi anziché in Venozia. Per 
cui lo scambio si effettuerà da oggi in poi da 
queir Ufficio. . . . . 

Venezia, 5 gennaio 1869 
. i LA DIREZIONE v"llp;n.54 

o t T : 

I n gesuiti» a-Bla euro del Santo Padre 
mediante la dolce Revalenta Arabica Dt* 
Barry e le adesioni di molti medici ed ospff-

! dali, niuno potrà più dubitare dell'efficacia di 
I questa deliziosa farina di salute, che guari-*. 
I sce, senza medicine, nò purghe, né spese, ì& 

presa, e rincrescimento. Metternich biasimò • dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
ia Grecia per avere atteso la riunione della 1 tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, VO"-
Oonferenza onde manifestare il suo reclamo, 1 miti, stitichezza, diarrea, tosse, asina* tisi* 
e propone che il suo biasimo venisse inserito g ogni disordine di petto, gola, fiuto, voce, bronV 
nel protocollo. Stakelberg dichiarò che non 1 chi, vescica, fegato, reni, intestini, nauseai 
firmerebbe il protocollo, che biasimanio la | cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
forma,-farebbe riserva polla sostanza del re- e di S. S. il Papa; del duca di Piuskow e della 
clamo che la Russia trova naturale e giusti- I Sig.ra Marchesa di Brehau, etc, etc. Più nu-
ficabile in se stesso. \ tritiva della carne, essa fa ecoaomizzare 5(̂  

BERLINO, 13. - -La Corrispondenza prò- | volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola 
vinciale dice che si può come per innanzi | 1|4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil,, 8 fr. 12 kit., 
prevedere la soluzione soddisfacente della :i 65 fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, Torino 
questione pendente col mezzo della Coufe- "j ed in provincia presso i farmacisti e droghi-
renza. La Qazs. della Croce dice che lo stato I eri. La Revalenta al cioccolate agli stessi 
di Goltz è peggiorato. • prezzi, costando iaeirca 10 o*?nt. la tazza. 

PIETROBURGO, 13. - li domale di ì 
Pietroburgo dice nuovamente che la presenza r 
di Volomeff a Roma è dovuta soltanto a ; 
motivi di salute. 3 

VIENNA, 13. - L a notizia pubblicata dal '• 
Morgenposth intieramente falsa; perche sa- ; 
rebbe basata sopra un preteso dispaccio con­
fidenziale di Wimpften.Has3i dabuonafonte che 
parecchi plenìpotenziarii della Conferenza chie­
sero istruzioni ai loro governi pel caso che alla . 

4fitEK3ll 

l i Talismano «iella Ifielleasasa ossia il 
mezzo Ji conservare fino all'età più avanzata 
la freschezza e la gioventù, la bianchezza della 
pèlle e la purezza del colorito consiate nói 
l'nso giornaliero .della TOLUTINA. RIGAUD, am 
mirabilejacqua da toeletta che, essendo l'ul­
timo passo della scienza, rimpiazza vantag­
giosamente le Acque di Cologna e della Fio-, 
rida, l'aceto da toeletta adoprato fino ad oggi 
eeo. — Provate e paragonate! Il profumo n&' 
è delizioso. 1 p. n. 537 



GIORNALE DI PADOVA 

restituite senza purghe, riè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 
• 

^ FÉ 

HI 
DU BARRY E GOMK p i LONDRA u » • 

' *? 
% * 

v f - * * Ì'A-"..l 
n 'rCta&rì0«o radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nr.trnhje, stitichezza abi-
»%!©, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
4'OT&Mhif acidità, pituita* emiorania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidants 
dolori, omàùzw, gmntfbi, spasimi ed ! infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
àèl fatato, nervi, membrane muoose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
«bite» tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, goti?, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
3n*ncanKa,. di freschezza ed energia. Essa e pnreljil corroborante^ pòi1 fanciulli deboli ó péri* 
$>»r*0»o di Qgni età,, ibrmanidp buemi «macoli o sodézzaDdl darni.1 Economizza 50 volte il p*w* 
«to in altri rimedii e costa meno di un oifoo ordinario.,. 

K»tw«tó» ' d i 9o^Q90 gua^l^ioni 
- , . • Cuba N. 65,184 • i . » •• • 

i . U 

• • 

.Pruneto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1806* 
La posso aiciourare elio da*d*e anni usando questa ittéraviglioM RBVÌLKWTA, no» 

.$pato più alcun incomodo della vecchiaia, né ilipesp delmiej $4 anni» :• ••••, >m 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

&vbv.ato coma a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predicò, confessò, visito a$i-
guitti, . , faccio viaggi a piedi anebd. lunghi e sentomi (hiara la mente e fresca la memoria 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prtmetto. 
h& sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 

jfesjjione, Insonnia ed agitazioni nervose. 

E1/ INF 
PER LIBRI, DOCUMENTI E DENARI 

( * u I 

IMA FA 0 

in Padova presso la Ditta ' J. „ 
negoziante di Manifatture all'ingrosso S» 
Francesco N. 3 8 0 0 

? " • — * 

11 p r e d e t t o fornisce a l l ' even ienza i n e c e s s a r i schiar i* 
ment i t an to pe i prezzi come pel le dimensioni . 

(19 pub.n. 27ft 

ww •.^mm Witaff 

Cura 2V. 48,314. 
' 

• -

,\ Gateacre presso Lìverpool 
M i - 4 

Cura di dieoi anni di dispepsia © da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
. . . • • • . Miss Elisabeth Yeoman. 

s * 

Cura tf. 69,421 u 
« * ; • • Caro Big. Barry du Barry G. , Firenze, li 28 maggio 1867. 

I r » più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pu 
Jity]\&& spossatezza di forze, © si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot? 
fori che presiedevano itila mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
fearaip ima disappetenza ed un abbattimento di Spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
M gustosissima Revalenta, della qtialo non cesserò mai dì apprezzare i miracolosi effetti. 
.sai na assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio: caro signore,'! miei piti 
.utatiftri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io non 
Sai stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry « 
f anieo rimedio per espellere di bel subito tal,genere di,malattia, frattanto mi eroda 

Bua riconosoentissima serva ' Giulia Levi 
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LE PILLOLE 

A ì I »-* 
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N. 58,081, il Big. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 
;f«iato 'E ornarne des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 —- N. 66,428 : la bambina de! 
•*ig. ' " " "' " ' ' '"" " 
.««IO! 
stomaco . — , e r„ w „^w ^ ,„ — 

«3g. Baldwin, dal più logoro stato di> salute, paralisia delle membra cagionata dà ecce»» 
gioventù. : . V ;- • . 

La scatola del peso di Ii4 di ohi] 
6 chil. ir. 36, 12 chil. Ir. 65 — 

Casa .BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino.: 
?*. «̂ O,1. ljJB chil. fr. 4.60, 1 chil. fr.iS, 2ncML e hg fr. 17.40, 

•!«>:atro vàglia postale — " ' fm V 

Sono il più nobile rimedio conosciuto nel 
mondo intiero. Tutti i disordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente olla 
benefloa loro influenza. Elee Pillole in-
vigoriffeono e ristorano ali* salate lo pih 
debilitate costituiioni, correggono tutte le 
impuntì* del sangue, provengano eese dalla 
vecchiaia, imprudente della gioventù, intem­

peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, un* ottima medicina generale per quasi tutti i malori 
a' quali h «oggetto il generò umano. Conta» te malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
pillole sono veri specifici* ] .. ' 

16HEHT0 DI HOLLOWAT. 
Questo impareggiabile curativo, ' fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nelle 

osaa) al modo che il sale s'introduce nella carne* e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addominu, spina, góla, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe o di sono, giunture contratto e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle, ' i 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le VUlole ed Ungnento di Holloway si vendono in'Beatole evasi In quasi tutte le farmacie del 

^ iondo, e presso il medesimo Autore, il PROFESSOR» HOLLOWAY, Lopdra, Strand, No. 244. 
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Deposito —rìn PÀDOVA: presso,, P a usseri e SSauro farmacia reale ir ^©feei?ti Sia 
mhm farmacisti — VERONA; 'Pascli - b r i n a i farm.— VENEZIA: ' Ponoi (10 pubi. n. 20) 

11 sottoscritto venne incaricato dall' I. R. 
governo di S. M. V imperatore d'austria di ef-

./ettuare la conversione dei titoli del Debito 
4*110 Stato Austriaco delle diverse categorie 
4n nuovi titoli secondo la legge del 20 giugno 

1868. 
In,relazione,,invita i signori .Pqseessori di 

J[ali valori, di rivoJg-ersi al di lui Banco per 
arae.la notiflca. : ' " ; 

La'conversione seguirà franco di ogni spesa 
•j>ei Possessori. — Le condizioni poi e l'epoca 
.nella quale avrà effetto verranno comunicate 
45on altro avviso. 

Venezia, 29 dicembre, 1868. 

J. HENRY TEIZEIRA DE MATTOS 
S. Moisò, Campiello Contarmi N. 2321 
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ALLA SOLA r i 

Libreria editrice Sacchetto 
in Padova 

iodi 

MEMORIA 
sull̂  

r « 

erluzzo 

trovasi vendibile al prezzo di itaì. L. 

IL 

% p. n. 41 
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Ramo Minoto 

TRATTATO GENERALE 
DI 

Vi 

m 

1 +w\" 

DIL. BORLINETTO 
• -, - Ji"-. 

1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

Itanto caratteri tìsici differenti di quello elio ài 
riscontrano comunemente nell'olio di mer­
luzzo spacciato in altre officine. 

A norma del rispettabile ceto modico sog­
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 3q,007 
del glicerolio in discorso, contiene costante­
mente grani due, pari a 10 centigrammi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando/ve­
nia, so mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

È noti, la proprietà che godono, in gene­
rale, insmodo più o meno attivo, tutte leso-t 
stanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi­
geno dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu­
to generalmente'sotto il nome d'irraneidi-
mento.Tale.oporaz* --.«-- 5 „^_i..-_ 
senza un pre 

pertanto più racilmeiiteassimilabili, e quindilmolecolare d 
di più efficace e più sicura azione terapeutica questo gasse acquista uà potere ossidante 
in tutti quo' casi, ove occorre o correggere energico, quale appunto offre l'«SEOBIQ,., È 

JODO-FERRATO 
l dì 

J. S E B R A V A L LO 
Neil'annunziare il mio ©Ifio IsSaimco BSSC-

<3E«iBt>nlc «Bfi f e g a t o eli Merliìusiszo pare-
^iHvat» » ffa»c«I«S«s là dov* io spiegava il 
suo modo d'agirò sull'animale economia, di­
cevo che, i p'rincipj minerali iodo, bromo, 

In Treviso alla fabbrica di Matteo Gio-
jno.si vende la eea* ra l aeea ad uso 
éegli uffici del i taselo F o r e s e a cen-

•' - v + ì * i ' 

lesimi 4© alla libbra grossa trevigiana. 
: ^ ^ ' P . . n : , 4 8 . : ' ' 

* , -

\{ AL BÌZAE DI LIBRI (> 

• trovasi un copioso 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
j . n 

per Canto, per Piano-forte e par Flauto 

col gv&ti viimsso ilei 25 p* l O O 

lì 

r£*\": 

§ 

del farmacista DE LORENZI 
successore a . S e n d e l l a r l = Porta Borsari 

; . VB3RO 3̂T A 

a?: m ,\ 

•.. ' u Siroppo infallibile contro *\$ 
Iniezione vegetale pontro le g g o a a . 0 3 P © € 5 le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le JtxxstXsì,tt%& <3Lì 
- . gpe i t t o ' e s ^ i U L t t iea.aÓL|p;aci.'&sxi.l.-

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e feiSW' 
^Mopp^io, f^rmapista al&epn^d'Gro^Pratq della Valle, 

la naturale gracilità, o combattere dispo­
sizioni morbose., o riparare a lente -Wffe-
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stèsso ragiomuaento e applicabile anche 
all'Olio di merluzzo Eoifia-fferrato; con que­
sta differenza, .die se quello e più conveniente 
nelle condizioni morbosa a lento decorso, clie 
non devono Q non possono essero attaccate 
con raozii etiVativi di aziono energica, questo 
ò indicato in tutti.i casi a decorso p i ù acanto 
e nei quali urge di i*iff»eAllai*e l a n n i v l -
KÌOBBC flauftjisiiacsnto'ed fina taro dwri'C . 'aael 
t o r i r e n t e •Scili) e8i'«oS»iKB«a»e aiaaggSw-
r e wuaiaea!© ci8 e l e m e n t i * a t t i a geaae-
i*aa*e 1 giovani! r-tùHni t i c ! fiaiag-sac e <ad 
a t t i v a r e c«o.*»ì «al isei ta .menite l a ffasun-
zlo'ise refiS8>la*atorla e per ' eatósegaaeaa-
ztv «eisa jjtiéia j|6ei*fietta e eeiaapleta saaa-
l^uilteazlaaae* . 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dei l'Olio l»fiar*eo medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode p'ii'O il mio nuovo Ol io d i m e r l u z z o 
l o d o - i e r r a t o , perchò preparato esso puro 
ccl lilainco. anziché col bruno, il quale è 
sempre una mescplanza di. olj di varia na­
tura, opperò più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive., • 

L'<Miì«& aliti iKs;eaal«E%^o lodo-fei*a*ato che 
io esibisco ora, saturo com'è, della preziosa 

noto ancora, che i grassi poco,o niente ven­
gono scomposti nell'apparato'idigerente, ma 
passano nel torrente della circolazione vtìnosa 
iti" istato d'emulsione, ch'è quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmonale, ove sotto'influenza dell'alta tem­
peratura e dell'umidità che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi­
geno e la successiva ossidazione sono istan-j 
tanei. Gli I o d u r i godono essi pure di tale" 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegati come reati vi sensibilissimi, per i - | 
scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir­
conda. . 

I glicerpJj, in generale e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare l'ossigeno newiro in ossigeno attivo, 
ad il &llcci*ollo d i i o d u r o d i f e w o gode 
di questa proprietà,in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera, dì spiegare l'azione di 
questi farmaci, ,còrrisponde} come panni in~H 
dubbiamente, al' fatto, il campo delle sue apj. 
lidàzìoni terapeutiche Vienne ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'arduàsentenza: a me basta di 
avere tentato di sollevare un lombo del denso 
velo che copre le operazioni della natura, 
nella speranza di recaro giovamento alla àoi'-

preparazione di iodio di ferro, offre per-1ferente, umanità. 
Deposito generale a Trieste: J. SERRA VALLO •£• Padova: C o r n e l i o far«BS««là a l -

l ' A u g e l o - Lcgnago: Valeri -Vicenza -Franzoja: Fiosso-Duse ; Rovigo: Valori-
>•>* •àaa& 
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